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SUSSIDIO PER GLI ANIMATORI DEI GRUPPI CHIERICHETTI E MINISTRANTI

Scoprire la virtù della carità come espressione dell’amore donato 
senza riserve, alla maniera di Gesù.

Carità
Il termine carità deriva dal latino caritas e, prima, dal greco chàris: 
significa benevolenza, affetto e ha a che fare con caro, amato. 
Nella riflessione cristiana esprime l’amore per gli altri vissuto alla 
maniera e nella misura di Dio che dona tutto sè stesso. Come la 
fede e la speranza, è una virtù del cristiano che vive in comunione 
con Dio.

DefinizionE

Finalità dell’incontro
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Proposta 1: costruire e provare uno spirometro
Procurarsi: 1 bottiglia di plastica da 1500 ml, 1 nastro adesivo, 1 
misurino da 500 ml, 1 pennarello indelebile, 1 secchio, 150 cm di 
tubo di plastica del diametro di 1,5 cm e dell’acqua.

1.	 Attaccare per bene un pezzo di nastro adesivo all’esterno della 
bottiglia da cima a fondo.

2.	 Riempire il misurino con 500 ml di acqua e versarla nella bottiglia.
3.	 Fare un segno col pennarello sul nastro adesivo al limite superiore 

del livello dell’acqua.
4.	 Ripetere i passaggi 2 e 3 fino a quando la bottiglia è piena (il 

nastro adesivo diventerà la misura dell’aria soffiata all’interno 
dello spirometro).

5.	 Avvitare il tappo della bottiglia.
6.	 Riempire il secchio: deve esserci acqua sufficiente a coprire 

l’intera bottiglia in verticale. 
7.	 Girare la bottiglia a testa in giù, metterla nel secchio e svitare il 

tappo. 
8.	 Tenendo ferma la bottiglia, far scorrere un’estremità del tubo di 

plastica al suo interno.
9.	 Inspirare e soffiare il più possibile dentro il tubo, segnando la 

misura raggiunta con il pennarello.
10.	La prova può essere fatta anche come gara a squadre, sommando 

i vari risultati.

Proposta 2: staffetta con l’acqua
Procurarsi: 4 secchi, 2 asciugamani e dell’acqua per ogni squadra.

Una staffetta tra due gruppi con la consegna di riempire un secchio 
d’acqua vuoto bagnando un asciugamano nel secchio pieno e 
strizzandolo il più possibile.

Gioco di avvio

Al termine del gioco, si riflette assieme: 
•	 noi siamo quella bottiglia; chi soffia dentro per noi per “darci aria”?
•	 noi siamo quel secchio; chi si dà da fare per “portarci l’acqua”?
•	 chi e come si prende cura di me? 
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Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 13,1-2a.4-5)

Gesù, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla 
fine. Durante la cena, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un 
asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua 
nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli 
con l’asciugamano di cui si era cinto.

L’episodio della lavanda dei piedi viene raccontato ogni anno 
durante la Santa Cena del giovedì santo e poi, terminata l’omelia, 
viene ripetuto dal vivo. Questo gesto, nel tempo antico era una 
caratteristica dell’ospitalità, un dovere dello schiavo verso il 
padrone, della moglie verso il marito, del figlio verso il padre al loro 
ingresso in casa, dopo che avevano percorso strade polverose 
con dei sandali ai piedi. Esso, veniva compiuto con un catino e un 
asciugatoio appositi: l’asciugatoio, visto l’uso ripetuto, alla fine era 
divenuto una specie di divisa di chi serviva a tavola. 
Posta all’interno delle celebrazioni del triduo pasquale, la lavanda 
dei piedi non è una scenetta per far vedere un gesto di Gesù o 
coinvolgere attivamente i bambini, ma un rito vero e proprio, 

LA PAROLA

AGGANCIO liturgico

Vivere la carità ha a che fare con il donare sé stessi in modo 
generoso e gratuito, tenendo conto non delle proprie forze, ma 
del bisogno dell’altro. Potrà sembrare impossibile voler bene in 
questo modo: in realtà ci sono tantissime persone che donano la 
vita senza misura. Esse vi riescono non per una propria bravura 
o perché hanno una straordinaria forza di volontà ma perché, 
attraverso l’ascolto della Parola, i sacramenti e la preghiera, 
accolgono da Gesù Risorto la forza per amare alla sua maniera.

LA VITA
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InCordata

incordatavocazione

Dove l’amore è vero, lì abita Dio.
Ci ha radunati l’Amore di Cristo,
esultiamo e rallegriamoci in quell’Amore.
Temiamo e amiamo il Dio vivo
e amiamoci con cuore sincero.
Quindi, mentre siamo radunati insieme
stiamo bene attenti a non essere divisi nell’animo.
Cessino i battibecchi maligni, cessino le liti
e in mezzo a noi ci sia Cristo.
O Cristo Dio, fa’ che possiamo gloriosamente vedere,
insieme con i beati, il tuo volto,
che è gioia infinita e vera,
per i secoli dei secoli.

San Paolino di Aquileia

Durante la preghiera della sera, mi soffermo per riconoscere le 
occasioni della giornata in cui ho visto qualcuno donare amore 
con grande generosità, fino alla fine e poi ringrazio il Signore per 
avermi fatto incontrare questo “miracolo”.

Preghiera

impegno

quasi un sacramento del Signore Risorto: Gesù si è fatto per noi 
schiavo, moglie e figlio, amandoci fino alla fine, senza misura, sino 
a piegarsi ai gesti più umili. Lasciandoci lavare i piedi da Gesù 
anche noi diventiamo capaci del suo stesso amore.


